
U
na piattaforma a re-
gia unica per le fiere 
italiane all’estero.

È la richiesta avan-
zata dal presidente dell’Aefi, 
associazione nazionale di ri-
ferimento per quartieri e or-
ganizzatori di fiere, Mauri-
zio Danese, secondo il quale 
occorre «accelerare sul veico-
lo per l’internazionalizzazio-
ne delle nostre principali ras-
segne; la nostra call al setto-
re e al governo riguarda pos-
sibili aggregazioni tra eventi 
leader del made in Italy per 
essere maggiormente presen-
ti all’estero», ha detto ieri Da-
nese nel corso di un convegno 
organizzato  dall’Associazio-
ne esposizioni e fiere italiane 
al ministero delle Imprese e 
del Made in Italy, in occasio-
ne della IX Giornata mondia-
le delle fiere. «Una piattafor-
ma a regia unica per le fiere 
tricolori oltreconfine su cui è 
fondamentale - e si confida 
imminente - l’adesione del go-
verno, dei dicasteri coinvolti, 

a partire dal Mimit, e di agen-
zie come Ice e Simest». 

Secondo un rapporto rea-
lizzato da Prometeia-Aefi e 
presentato nel corso del con-
vegno, la crescita generata 
negli ultimi dieci anni dalle 
imprese che si sono affaccia-
te alle fiere internazionali in 
tre  macrosettori  (agroali-
mentare, tecnologia, edilizia 
e arredo) è stata quasi dop-
pia rispetto al trend generale 
dei comparti di riferimento.

«Per i tre macrosettori, cui 
corrisponde una parte signi-
ficativa delle nostre manife-
stazioni internazionali», ha 
continuato Danese, «il rap-
porto stima un’evoluzione po-
sitiva del fatturato al 2026 
di oltre 50 miliardi di euro 
(+5,7%) grazie soprattutto al-
le esportazioni che cresceran-
no in valore dell’11% a fronte 
di un mercato interno poco 
più che stabile. Per questo 
serve accelerare sul veicolo 

per l’internazionalizzazione 
delle nostre principali rasse-
gne».

L’effetto fiera, sottolinea il 
report, potrà rivelarsi anco-
ra più incisivo in maniera di-
rettamente  proporzionale  
all’adesione di pmi (15 mln 
di euro il fatturato medio) al-
le manifestazioni internazio-
nali,  in  Italia  e  all’estero.  
L’ingresso di 4.150 nuove pic-
cole e medie realtà alle fiere 
tricolori  porterebbe  infatti  
un  beneficio  di  un  altro  
+0,6% sull’aumento comples-
sivo di fatturato dei tre setto-
ri (+56 miliardi di euro), con 
un incremento ascrivibile al-
la sola partecipazione fieri-
stica che si  attesterebbe a 
+5,7 miliardi di euro, anzi-
ché 3,1. A beneficiarne di più 
sarebbero, ancora una volta, 
i volumi d’affari dei compar-
ti  tecnologici  (meccanica,  
elettronica,  elettrotecnica,  
aerospazio e altro), che chiu-
derebbero il 2026 a +39 mi-
liardi di euro, e quelli agroali-
mentari, a +20 miliardi.

Danese (Aefi): aggregazioni tra eventi made in Italy per vincere all’estero

Fiere, l’unione fa la forza
Muji lancia 5 negozi on-
line in Europa. I siti so-
no stati lanciati in Italia, 
Regno Unito, Francia, Ger-
mania/Austria  e  Spa-
gna/Portogallo con nuove 
funzionalità introdotte da 
BigCommerce che permet-
tono a Muji di rispondere 
alla domanda online con 
un assortimento più am-
pio e di offrire prodotti di 
arredamento di grandi di-
mensioni, superando le li-
mitazioni di spazio dei ne-
gozi fisici. L'online diven-
ta così una via di sviluppo 
del brand, che in Europa è 
in  amministrazione  con-
trollata.

Gruppo Fs,  debutta il  
nuovo vodcast dal tito-
lo  Sentieri  Binari.  
FsNews, la testata online 
del Gruppo Fs Italiane, ha 
lanciato un nuovo podca-
st-video dedicato ai cam-
mini e  alle esperienze di 
viaggio a piedi. Nel corso 
delle dieci puntate, la spea-
ker radiofonica Valentina 
Lo Surdo sarà affiancata 
da Alessandro Ribaldi, re-
dattore di FsNews. Il pri-
mo episodio della stagione 
è andato in onda ieri, in oc-
casione  della  Giornata  
mondiale dedicata all’am-
biente.

Internazionalizzazione chiave per la crescita

Secondo il report Prometeia-Aefi, c’è un effetto-fiera per le aziende
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Ue: sul pollo il marchio Big 
Mac non è di McDonald’s

McDonald's perde il marchio Big Mac registra-
to nell’Unione Europea per i prodotti a base di 
pollame.  Lo ha deciso la  Corte  di  Giustizia  
dell’Unione europea, in una sentenza in cui ha 
accertato la decadenza del marchio per tutti gli 
alimenti e panini a base di pollame prodotti dal-
la multinazionale, così come per i servizi «forni-
ti o connessi alla gestione di ristoranti e di altri 
locali per il consumo, il drive-in e la preparazio-
ne di piatti da asporto».

Per McDonald’s si tratta di una controversia 
iniziata nel 2017, quando la concorrente irlan-
dese  Supermac's  aveva presentato  all’Euipo 
(l’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà 
intellettuale) una domanda di decadenza del 
marchio,  depositato  dall’azienda  americana  
nel 1996. L’Ufficio aveva parzialmente accolto 
il ricorso, riconoscendo tuttavia la sussistenza 
del marchio Big Mac in capo a McDonald’s.

La Corte di Giustizia dell’Unione europea ha 
invece proceduto ad annullare e riformare par-
zialmente  la  decisione  dell'Euipo.  Secondo  
quanto si legge nella sentenza, infatti, sono de-
cadute persino le ultime tutele riconosciute a 
McDonald’s, poiché le prove fornite dal colosso 
del fast food non potevano considerarsi «suffi-
cienti a dimostrare che l’uso commerciale del 
marchio contestato fosse reale». I giudici han-
no inoltre evidenziato come i documenti pre-
sentati  «non  fornivano  alcuna  indicazione  
sull’entità dell’uso del marchio, sul volume del-
le vendite o sulla durata del periodo in cui gli at-
ti di uso sono stati compiuti». 

La catena di ristoranti perde così ogni diritto 
sul marchio registrato Big Mac, non essendo 
stata in grado di provarne l’utilizzo effettivo 
«per un periodo ininterrotto di 5 anni», né di in-
vocare «motivi legittimi per il mancato uso del 
suddetto».

Ora la società americana di fast food potrà de-
cidere di impugnare la decisione del Tribunale 
entro due mesi e dieci giorni dalla data di notifi-
ca della sentenza.

14 Giovedì 6 Giugno 2024 MARKETING


